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FIRMATO IL CONTRATTO INTEGRATIVO !

Dopo una lunga contrattazione e’ stato finalmente firmato il nuovo contratto integrativo.

E’ inutile nascondere che la Riforma Brunetta prima e la recente  manovra economica poi hanno influito negativamente sul suo contenuto.

Malgrado cio’ e’ da apprezzare lo sforzo fatto da tutte le sigle sindacali firmatarie e dalla delegazione trattante di parte pubblica per giungere ad un accordo il piu’ possibile condiviso.

Per quanto riguarda gli sviluppi economici alla fine è stata stanziata un importo sul FUA 2009 e 2010 che permetterà di effettuare passaggi economici per circa il 47% del personale.

L’amministrazione si è impegnata a far partire le procedure già nel mese di settembre in modo che i passaggi economici si concludano entro il 31 dicembre di quest’ anno.

Per la parte di FUA che rimane, dedotti gli accantonamenti per le progressioni economiche, varranno i criteri di distribuzione del 2008. 

I profili professionali restano sostanzialmente gli stessi. Si e’ cercato in un primo tempo di introdurre Profili unici, i quali a parere di quasi tutti i sindacati avrebbero risolto molti dei problemi legati al mansionismo ed alle assegnazioni su posti funzione all’estero per tutte le qualifiche funzionali. La contrarietà dell’Amministrazione e, soprattutto, il rischio di perdere per mano del MEF le tre fasce di ISE in ciascuna area hanno fatto propendere per il sostanziale mantenimento dello status quo, salvo che per l’area della promozione culturale per la quale è stato invece introdotto il profilo unico poiché i coefficienti ISE di tale categoria di personale permettono già ora una diversa retribuzione a seconda delle funzioni svolte all’estero.

Nulla cambia anche per quanto riguarda l’orario di lavoro a Roma dove però l’Amministrazione si è impegnata a ricercare le modalità per corrispondere in futuro i buoni pasto.

Cambiano, invece, anche se non in maniera sostanziale, le modalità di effettuazione della reperibilità all’estero con una nuova rielaborazione dei calcoli per i recuperi compensativi. Da sottolineare come in questo campo si sposti esclusivamente sul Capo Missione l’onere di dimostrare la necessità di turni infrasettimanali o notturni e sull’Amministrazione centrale quella di verificare l’opportunità di tali scelte.

Rimane ora da vigilare sulla speditezza delle procedure di verifica da parte dell’ARAN e della Funzione Pubblica dell’accordo decentrato e della sua corretta implementazione.

Vi terremo costantemente informati.

Roma, 27 luglio 2010 

